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Dove siamo

OGGI

L ’ INEDITO POSSIB I LE ,
L ’ IMMAGINAZIONE E
I  FUTURI

INTRODUZIONE

Paulo Freire, pedagogo della liberazione e padre
della pedagogia critica, ha coniato un’espressione
che continua a inquietare e ad aprire varchi: inedito
possibile. L’inedito possibile freiriano è uno spazio
aperto tra ciò che è e ciò che può ancora diventare. È
un concetto radicale in cui il futuro diventa campo di
possibilità trasformative, che dipendono dalla nostra
capacità di immaginare, agire e cambiare il presente.
In questa stessa direzione si colloca la futures literacy,
secondo l’UNESCO una delle principali abilità del XXI
secolo: la competenza di “usare” il futuro, o meglio i
futuri, nel presente. Si tratta di espandere i modi in cui
possiamo pensare ciò che è possibile. La futures
literacy, in fondo, è una pratica che aiuta proprio a
riconoscere e frequentare l’inedito possibile: ci offre
strumenti per vedere alternative, per comprendere che
il futuro è plurale, che esistono futuri preferibili,
plausibili, probabili e possibili e che non sono
predefiniti, ma possono essere co-costruiti. È
l’alfabetizzazione ai futuri che ci permette di
trasformare il “non ancora reale” di Freire in campo
operativo, in spazio immaginabile, narrabile,
coltivabile. Accendere lo sguardo su futuri plurali
significa prendere le distanze dal futuro unico, lineare,
inevitabile e, invece, sentire sulla pelle che il domani
è un territorio pieno di sentieri non ancora tracciati.
Imparare a vedere l’inedito significa anche
sospendere l’automatismo del presente, il suo “è così e
sempre sarà così”. È un gesto coraggioso: un atto di
decostruzione, di resistenza dolce e radicale. Se non
siamo noi a pensare ai nostri futuri, qualcuno lo farà
al posto nostro. E allora l’educazione permanente
diventa un laboratorio di riapertura: un luogo in cui
possiamo allenarci a immaginare insieme ciò che
manca, non solo ciò che c’è. Immaginare è una forza
generativa. È pratica politica. È atto collettivo di
produzione di mondo. Immagina Azione.

Joice Preira
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“È importante capire quali argomenti usiamo per
pensare altri argomenti; è importante quali storie

raccontiamo per raccontare altre storie; è importante
capire quali nodi annodano nodi, quali pensieri
pensano pensieri, quali descrizioni descrivono
descrizioni, quali legami intrecciano legami. È

importante sapere quali storie creano mondi, quali
mondi creano storie.”

Donna Haraway, Chthulucene. 



REPORT FUTURI  2025 PAGINA |  04

LE  FAS I  D I  UN ESERCIZ IO D I
FUTURI

Un esercizio di futuri è un percorso metodologico
articolato in quattro fasi: Impostazione,
Documentazione, Visualizzazione e Azione, che
permette a persone e organizzazioni di esplorare
possibilità, interpretare i cambiamenti in atto e
assumere decisioni più consapevoli grazie a una
comprensione ampliata delle dinamiche future.
1. Impostazione
In questa fase si definiscono scopo, domande chiave,
orizzonte temporale e metodi da utilizzare. Si forma
un team diversificato e si stabiliscono regole di lavoro
cooperativo. L’obiettivo è creare un allineamento
chiaro su ciò che si vuole ottenere e su come si
lavorerà insieme.
2. Documentazione
Si raccolgono dati, trend, analisi di settore, mappe di
stakeholder e altri elementi utili per capire il contesto.
Le interviste strategiche aiutano a far emergere
intuizioni sul futuro. Questa fase fornisce la base
informativa che sostiene tutto il percorso.
3. Visualizzazione
Qui i futuri vengono resi concreti tramite scenari,
narrazioni, rappresentazioni o artefatti. Il team esplora
alternative, rischi e opportunità trasformando idee
astratte in elementi chiari e condivisibili su cui
ragionare.
4. Azione
I risultati dell’esercizio vengono tradotti in scelte
operative. Gli scenari diventano strumenti per valutare
opzioni, testare decisioni e prepararsi a reagire
rapidamente quando emergono segnali che indicano
quale futuro si sta concretizzando.

Poli, R. (2019). Introduction to anticipation studies.
Springer.
Bishop, P., & Hines, A. (2012). Teaching about the
future. Palgrave Macmillan
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LA MATRICE  STEBPNDILE  E  I L
PENSIERO S ISTEMICO

METODI

Il metodo STEBPNDILE è una matrice di analisi
prospettica che mappa segnali deboli e casi
emergenti in diversi ambiti. L’acronimo indica Social,
Technological, Environmental, Biological, Natural,
Political, Demographic, Infrastructural, Legal, Ethical
e consente di osservare trasformazioni e politiche in
evoluzione attraverso una prospettiva sistemica.

La prospettiva sistemica è fondamentale nello studio
dei futuri, perché permette di cogliere non solo
elementi isolati, ma la rete di relazioni, feedback e
contesti dinamici che rendono complessi i fenomeni
sociali, ambientali e tecnologici. Il pensiero sistemico
invita a guardare un sistema come un insieme
interconnesso di elementi che interagiscono, evolvono
e producono effetti spesso non lineari o
immediatamente visibili.
In relazione alla futures literacy, questo significa saper
riconoscere i driver del cambiamento, le relazioni tra
variabili, i pattern ricorrenti e le assunzioni implicite
che orientano visioni di futuro e azioni presenti. Ciò
permette di immaginare futuri possibili e desiderabili e
di intervenire in modo proattivo nel presente.
Incertezza, complessità, emergenza e interdipendenza
mostrano perché un approccio lineare causa-effetto
non è sufficiente per sviluppare una vera competenza
di anticipazione.

Applicare questo approccio alla matrice STEBPNDILE
consente di trasformare i segnali raccolti in una
narrazione di cambiamento sistemico. Per ogni
segnale non ci si limita a descrivere ciò che accade,
ma si esplora come è collegato ad altri domini, quali
effetti a catena può generare e quali futuri possibili o
desiderabili lascia emergere. In questo modo la
prospettiva sistemica rafforza la futures literacy e
permette di leggere i segnali con maggiore profondità
per agire con consapevolezza nel presente.



Il modello Three Horizons, sviluppato da Bill Sharpe, è un framework che aiuta a leggere le transizioni
dei sistemi e a costruire una visione condivisa del futuro. La sua utilità sta nel non limitarsi ai problemi
del presente, ma nel guidare gruppi e organizzazioni a immaginare il sistema che si desidera far
emergere e a comprendere quali passi possano avvicinare progressivamente a quella direzione.
I tre orizzonti rappresentano tre logiche temporali che coesistono nello stesso momento. L’H1 descrive il
sistema attuale e il business as usual, ovvero il modo dominante in cui oggi funzionano strutture, norme,
pratiche e abitudini. L’H3 rappresenta il sistema futuro desiderato, presente inizialmente in forma di
visione o possibilità ancora fragile ma capace di orientare le scelte. L’H2 riguarda le innovazioni
emergenti che mettono in discussione l’assetto esistente e aprono la strada a nuovi modi di pensare e di
agire.
Questi tre orizzonti non vanno letti come fasi lineari, perché nel presente convivono elementi consolidati
di H1, segnali anticipatori di H3 e sperimentazioni tipiche di H2. Il valore del modello sta proprio nel
rendere visibile questa compresenza, aiutando a interpretare le dinamiche di cambiamento in modo più
sistemico.
Il Three Horizons supporta gruppi, organizzazioni e stakeholder nel chiarire il presente, costruire una
visione comune del futuro e progettare il percorso di transizione da H1 a H3, valorizzando il contributo
di H2 come spazio di innovazione e apprendimento. Si tratta di uno strumento semplice ma adatto
anche a sistemi complessi, perché non richiede di rifiutare il sistema esistente: invita piuttosto a
riconoscere ciò che è utile mantenere, ciò che può essere trasformato e ciò che è opportuno lasciare
andare. In questo modo favorisce processi di cambiamento graduali, sostenibili e profondi nel tempo.

Per approfondire
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I L  METODO 3H THREE  HORIZONS

https://www.youtube.com/watch?v=tHRyNnwiGz0&t=1s
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USO DELLA IA  E  
TRASPARENZA DICHIARAT IVA
Nel contesto della nostra ricerca sui futuri
dell’educazione, l’uso dell’intelligenza artificiale è
stato concepito non come sostituzione del pensiero
umano, ma come metodo di lavoro collaborativo.
L’IA è servita per supportare la fase analitica e
sintetica del materiale qualitativo, permettendo di
estrarre pattern, connessioni e cluster emergenti dai
dati prodotti nel laboratorio di futuri. Il prompt
utilizzato su ChatGPT 5.0: Devo estrapolare i
maggiori insights da un laboratorio di futuri con il
metodo 3H  che riguardava i futuri dell'educazione
(in particolare educazione permanente ma non solo)
con orizzonte temporale 2035. Qui la trascrizione
audio della descrizione dei post-it messi dai
partecipanti. Estrai highlights, raggruppa cose simili
e ripetizioni, trova aree (cluster) che accomunano
diversi punti. Poi fai anche le quotes riportando
fedelmente dalla trascrizione.” ) è qui dichiarato e
riportato integralmente per garantire trasparenza
dichiarativa, principio etico fondamentale nel lavoro
con sistemi generativi. Rendere esplicito il prompt
consente di comprendere i passaggi interpretativi
dell’analisi, valutare la coerenza tra input e output e
assicurare la tracciabilità del processo. Tuttavia, la
responsabilità ultima resta umana: l’uso dell’IA non
esonera dal controllo critico dei risultati, dal
confronto con le fonti primarie e dal necessario
approfondimento qualitativo. L’elaborazione
automatica dei dati è stata quindi seguita da un
accurato esame interpretativo che ha integrato
sensibilità contestuale, lettura sistemica e confronto
interdisciplinare. Il lavoro è stato arricchito dalle
parti sull’immaginazione e sulla spiegazione dei
metodi, ad integrare e supportare il materiale così
revisionato. In questo modo, l’IA diventa parte di
una metodologia trasparente, ibrida e riflessiva,
dove la collaborazione tra competenza umana e
capacità computazionale arricchisce, senza
sostituire, il lavoro di ricerca.
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I L  LABORATORIO

DATI DI PARTECIPAZIONE 
FASE DI DOCUMENTAZIONE
H1
H3
H2
SINTESI CONCLUSIVA



Il laboratorio di futuri si è aperto con una prima fase di condivisione della
documentazione raccolta in merito all’argomento dell’educazione permanente, mostrando
ai partecipanti alcuni spunti e segnali emergenti raccolti grazie alla matrice STEBPNDILE,
presentata all’inizio del laboratorio (vedere la parte sui metodi).
I partecipanti hanno ricevuto segnali e dati relativi all’argomento già organizzati nelle
macro aree di ricerca relative a:

Social
Technological
Environmental (ambiente)
Biological
Natural
Demographic
Infrastructural
Legal
Ethical

Nelle prossime pagine segue un breve riassunto dei segnali raccolti e presentati.
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FASE D I  DOCUMENTAZIONE

Per approfondire:
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S: SOCIAL

Learning Cities come infrastruttura civica
Dieci città ricevono il Premio UNESCO per i risultati eccezionali nell’educazione
permanente, con un forte protagonismo di aree extraeuropee.
Link: unesco.org

Criticità nelle basic adult skills
Un’indagine OECD 2023 mostra che il 18% degli adulti è sotto i livelli minimi di
competenza, con l’Italia tra i paesi peggiori.
Link: OECD Report

FASE D I  DOCUMENTAZIONE

https://www.uil.unesco.org/en/articles/10-cities-receive-unesco-award-their-outstanding-achievements-lifelong-learning?hub=38
https://www.oecd.org/en/publications/do-adults-have-the-skills-they-need-to-thrive-in-a-changing-world_b263dc5d-en.html


T: TECHNOLOGICAL

L’Intelligenza Artificiale come leva per l’apprendimento permanente
 Un seminario Erasmus+ mostra come l’IA possa rendere l’apprendimento più etico,
inclusivo e personalizzato.
 Link: EPALE PDF

Uso della IA e debito cognitivo
 Uno studio MIT rileva che l’uso di LLM riduce l’attività neurale e il senso di proprietà dei
testi, segnalando rischi cognitivi a lungo termine.
Link: arXiv

IA e bias
Lo speculative design promuove un approccio critico e partecipativo all’uso dell’IA,
affrontando i rischi di bias nei sistemi educativi.
Link: This Is Not a Duo
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FASE D I  DOCUMENTAZIONE

https://epale.ec.europa.eu/system/files/2025-06/AI_for_Lifelong_Learning_DeLum%C3%A8Paola_shared.pdf
https://arxiv.org/abs/2506.08872
https://www.thisisnotaduo.com/
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E: ENVIRONMENTAL

Green skills e micro-credential per la transizione ambientale
Otto università europee collaborano per creare un sistema comune di micro-credential a
supporto del Green Deal.
 Link: 4EU+ Project

ShepherdSchool, la scuola per pastori e allevatori
Un progetto LIFE forma nuove generazioni di operatori rurali, con crescente partecipazione
femminile.
 Link: Parco Foreste Casentinesi

FASE D I  DOCUMENTAZIONE

https://4euplus.eu/4EU-12.html?newsID=25136
https://www.parcoforestecasentinesi.it/it/news/life-shepforbio
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B: BIOLOGICAL

Neuroscienze ed educazione
Le neuroscienze offrono basi scientifiche per politiche formative che rafforzano
apprendimento, salute e resilienza sociale.
 Link: Royal Society Report

Crescita delle diagnosi di DSA nella scuola italiana
Le certificazioni di DSA passano dallo 0,9% nel 2010 al 6,0% nel 2023, segnalando
maggiore consapevolezza e inclusione.

FASE D I  DOCUMENTAZIONE

https://www.interacademies.org/sites/default/files/publication/4294975733.pdf
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N: NATURAL

Outdoor education per adulti
 L’apprendimento nella natura rafforza competenze cognitive, relazionali e professionali,
come nel corso irlandese di Outdoor Learning.
 Link: EPALE Article

Dall’apprendere SU all’apprendere DA le culture indigene
 I saperi indigeni offrono modelli esperienziali che potenziano la memoria e la connessione
ambientale più dell’IA.
 Link: Times Higher Education

FASE D I  DOCUMENTAZIONE

https://epale.ec.europa.eu/en/blog/outdoor-education-adults-challenging-personal-and-professional-growth
https://www.timeshighereducation.com/campus/indigenous-knowledge-provides-skills-lifelong-learning-ai-cannot
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P: POLITICAL

Individual Learning Accounts: nuove prospettive in Europa
I conti di apprendimento individuale funzionano meglio nei sistemi con incentivi lato
domanda.
Link: Cedefop

Rafforzare i registri nazionali per l’apprendimento degli adulti
Il progetto RALExILA propone registri europei inclusivi per la formazione continua.
Link: ralexila.eu

Trump avvia lo smantellamento del Ministero dell’Istruzione
L’ordine esecutivo del marzo 2025 punta a chiudere il Dipartimento dell’Istruzione USA,
scatenando proteste diffuse.
Link: Il Sole 24 Ore

Formazione continua: sostegno pubblico e divari persistenti
Il Fondo Nuove Competenze ha formato oltre 550mila lavoratori, ma rimangono
disuguaglianze territoriali e settoriali.
Link: INAPP Report

FASE D I  DOCUMENTAZIONE

https://www.cedefop.europa.eu/en/news/fostering-greater-participation-adult-learning-role-individual-learning-accounts?utm_source=chatgpt.com
https://ralexila.eu/
https://www.ilsole24ore.com/art/trump-ordina-chiusura-ministero-dell-istruzione-AGiTaZeD
https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/09-05-2025-presentata-la-xxiv-edizione-del-rapporto-di-formazione-continua-in-italia
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D: DEMOGRAPHIC

Italia: partecipazione diseguale per gruppi socio-economici
Persistono divari di genere e territoriali nella formazione continua, con il Sud e gli uomini
meno coinvolti.
Fonte: Eurostat

NEET in Europa e Italia
Nel 2024 il 14% dei giovani italiani è NEET, con incidenze più alte nelle aree rurali e tra
le donne.
Link: INAPP Report

FASE D I  DOCUMENTAZIONE

https://www.inapp.gov.it/stampa-e-media/comunicati-stampa/09-05-2025-presentata-la-xxiv-edizione-del-rapporto-di-formazione-continua-in-italia
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I: INFRASTRUCTURAL

Biblioteche nelle aree interne
Restano presidi fondamentali di educazione permanente, nonostante carenze strutturali e
digitali.
Link: Istat

Infrastrutture frammentate e rischio di esclusione
Il sondaggio RegALE mostra sistemi di apprendimento adulti europei frammentati e privi di
strategie stabili.
Link: ELM Magazine

FASE D I  DOCUMENTAZIONE

https://www.istat.it/wp-content/uploads/2024/07/Focus_Biblioteche_pubblica_lettura-1.pdf
https://elmmagazine.eu/bridging-the-gap-how-stakeholder-cooperation-can-enhance-lifelong-learning
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L: LEGAL

PartnerUp: verso un quadro regolatorio europeo
Il progetto PartnerUp promuove un sistema europeo inclusivo per l’upskilling e la
collaborazione formativa.
Link: Social Europe

Verso un quadro legale europeo per le micro-credential ACEEU esplora modelli normativi
per definire standard e responsabilità nel riconoscimento delle micro-credential.
Link: ACEEU

Class action contro Coursera e Udemy
Le piattaforme e-learning accusate di violare la privacy degli utenti tramite tracciamento
non consensuale dei video.
Link: Class Central

FASE D I  DOCUMENTAZIONE

https://www.socialeurope.eu/partnerup-transforming-adult-education-through-lifelong-learning-and-collaboration-in-europe?utm_source=chatgpt.com
https://www.aceeu.org/projects/update/id/313
https://www.classcentral.com/report/video-privacy-class-action-edtech/?utm_source=chatgpt.com
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E: ETHICAL

Etica delle valutazioni nell’educazione permanente
Lo studio Teslim (2024) invita a sviluppare sistemi di valutazione equi e trasparenti,
rispettosi della diversità dei learner.
Link: ResearchGate

Università e IA: il rischio etico della caccia ai “cheater”
L’uso di detector automatici genera falsi positivi e sfiducia, colpendo soprattutto studenti
vulnerabili.
Fonte: The Guardian, 2025

FASE D I  DOCUMENTAZIONE

https://www.researchgate.net/publication/384878987_Ethical_Considerations_in_Adult_Education_Assessments


Nella fase H1 del laboratorio di futuri dell’educazione a Bressanone, i partecipanti hanno
lavorato in piccoli gruppi per individuare i principali trend, criticità e segnali osservabili
oggi nel campo dell’educazione, con particolare attenzione all’educazione permanente
sul territorio.

La presente sintesi è stata elaborata a partire dalla trascrizione delle descrizioni orali dei
post-it prodotti dai gruppi. Il metodo utilizzato è stato quello dell’analisi tematica
qualitativa, che ha previsto:

Identificazione di ricorrenze e tendenze nei contributi;
Raggruppamento per affinità semantica e concettuale (cluster);
Evidenziazione di tensioni tra fenomeni contrapposti;
Selezione di citazioni rappresentative per restituire la voce dei partecipanti.

Dall’analisi sono emersi cinque cluster principali, che descrivono l’attuale paesaggio
educativo in Alto Adige e le dinamiche che lo attraversano:

1.Cambiamenti socioculturali e nuovi pubblici
2.Digitalizzazione e trasformazione dei formati
3.Motivazioni, partecipazione e valori dell’apprendimento
4.Sfide organizzative e di sistema
5.Opportunità del territorio
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H1:  I L  PRESENTE DOMINANTE



Nella fase H1 del laboratorio di futuri dell’educazione a Bressanone, i partecipanti hanno
lavorato in piccoli gruppi per individuare i principali trend, criticità e segnali osservabili
oggi nel campo dell’educazione, con particolare attenzione all’educazione permanente
sul territorio.

La presente sintesi è stata elaborata a partire dalla trascrizione delle descrizioni orali dei
post-it prodotti dai gruppi. Il metodo utilizzato è stato quello dell’analisi tematica
qualitativa, che ha previsto:

Identificazione di ricorrenze e tendenze nei contributi;
Raggruppamento per affinità semantica e concettuale (cluster);
Evidenziazione di tensioni tra fenomeni contrapposti;
Selezione di citazioni rappresentative per restituire la voce dei partecipanti.

Dall’analisi sono emersi cinque cluster principali, che descrivono l’attuale paesaggio
educativo in Alto Adige e le dinamiche che lo attraversano:

1.Cambiamenti socioculturali e nuovi pubblici
2.Digitalizzazione e trasformazione dei formati
3.Motivazioni, partecipazione e valori dell’apprendimento
4.Sfide organizzative e di sistema
5.Opportunità del territorio
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H1:  I L  PRESENTE DOMINANTE



Il valore attribuito alla cultura e alla socialità è in calo, mentre cresce l’individualismo e
l’uso di strumenti digitali come principale canale di relazione e informazione. Il pubblico
dell’educazione permanente si diversifica: più anziani, più culture, più donne nei corsi
sociali, più uomini nei corsi tecnici. Tuttavia, l’offerta formativa resta spesso ancorata a
modelli culturali tradizionali.

Highlights:

Calo del valore attribuito alla cultura e alla socialità: crescente individualismo,
isolamento digitale, minore desiderio di “imparare insieme”.
Partecipazione sempre più multiculturale, ma le offerte formative restano legate a
modelli “italiano/tedesco/ladino” tradizionali.
Presenza di nuovi cittadini e bisogni formativi legati a integrazione linguistica (es.
obbligo livello A2 per permessi di soggiorno).
Invecchiamento del pubblico dei corsi: partecipanti sempre più anziani.
Maggiore diversificazione dei bisogni: nuovi mestieri, nuove normative, nuove
aspettative.
Persistenza di una élite di “affezionati” che frequentano regolarmente corsi,
contrapposta a una popolazione più ampia non coinvolta.
Gender gap negli interessi formativi: donne più orientate ad ambiti sociali/personali,
uomini più verso la tecnologia.
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H1 CLUSTER 1 :  
CAMBIAMENTI  SOCIOCULTURAL I  E  NUOVI  PUBBL IC I

“LE  PERSONE HANNO MENO VOGLIA D I  STARE INSIEME PER IMPARARE:
OGNUNO È COL SUO T IKTOK.”

“ I L  PUBBL ICO DEI  CORSI  È  SEMPRE P IÙ MULT ICULTURALE,  MA L’OFFERTA È
ANCORA SU VECCHI  SCHEMI: CULTURA ITAL IANA, TEDESCA,  LADINA.”

“ I  PARTECIPANTI  INVECCHIANO, CI  SONO MENO GIOVANI INTERESSAT I .”

“LE  DONNE FANNO CORSI  SULL’AMBITO SOCIALE O PERSONALE,  GL I
UOMINI  P IÙ SU TECNOLOGIA.”

IN PAROLE VOSTRE



L’e-learning e i canali digitali hanno ampliato l’accessibilità, ma spesso riducono la qualità
esperienziale e relazionale dell’apprendimento. Si diffonde l’uso dei social media per il
marketing, mentre cresce la concorrenza di offerte online internazionali. Aumentano le
preoccupazioni per privacy e diritti digitali, ma anche la percezione di un calo delle
competenze di base.

Highlights:

Forte espansione di e-learning, YouTube, intelligenza artificiale, e marketing via social
per la promozione dei corsi.
I corsi online ampliano l’accessibilità territoriale, ma ridimensionano l’esperienza sociale
e relazionale dell’apprendimento.
Alcune persone mostrano diffidenza verso il gruppo e preferiscono modalità individuali
(online, asincrone).
I corsi digitali portano concorrenza internazionale, anche da piattaforme straniere.
Test e valutazioni percepiti come più facili rispetto al passato, con competenze medie in
calo.
Maggiore attenzione alla privacy e ai diritti digitali, tema sempre più richiesto.
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H1CLUSTER 2 :  D IGITAL IZZAZIONE E  TRASFORMAZIONE
DEI  FORMATI

“ I  CORSI  ONL INE PERMETTONO A TUTT I  D I  PARTECIPARE,  ANCHE DA VALL I
LONTANE,  MA TOLGONO MOLTO ALL’ESPER IENZA DI  GRUPPO.”

“C’È  CHI  PREFER ISCE CORSI  INDIV IDUAL I  V IA COMPUTER: NON VUOLE
STARE IN GRUPPO.”

“OGGI S I  RAGGIUNGE SOLO UNA P ICCOLA FETTA DELLA POPOLAZIONE,  E
SEMPRE LA STESSA.”

“ I  TEST  D I  L INGUA SONO DIVENTAT I  P IÙ FACIL I : CHI  L I  FA SA MENO DI
VENT’ANNI FA.”

“ I L  MARKET ING DEI  CORSI  PASSA ORMAI  DAI  SOCIAL .”

In parole vostre



Le motivazioni alla formazione appaiono più frammentate e orientate al tempo libero o al
benessere personale, più che all’impegno collettivo o alla crescita civica. Alcune tematiche
“forti”, come ecologia e politica, perdono spazio, mentre emergono nuovi bisogni legati
alla cura di sé. Rimane però una piccola comunità di “affezionati” che continua a
frequentare corsi anche per la dimensione sociale.

Highlights:

Motivazioni più utilitaristiche o ludiche: prevale l’apprendimento “per svago” o “per
obbligo” rispetto a quello “per impegno civico”.
Tematiche “forti” (ecologia, politica, cittadinanza attiva) sono meno presenti rispetto al
passato.
Partecipazione talvolta superficiale o discontinua: iscrizioni non confermate, mancata
frequenza.
Per i gruppi stabili di partecipanti, la dimensione sociale del corso rimane però un
valore centrale.
Cresce la domanda di benessere e cura di sé: formazione legata alla crescita
personale, alla salute mentale o alla qualità della vita.
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H1 CLUSTER 3 :  MOTIVAZIONI ,  PARTECIPAZIONE E
VALORI  

“LE  PERSONE CERCANO CORSI  PER STARE BENE,  NON PER IMPEGNARSI
SOCIALMENTE.”

“LE  TEMATICHE POL IT ICHE O ECOLOGICHE NON INTERESSANO P IÙ COME
UNA VOLTA.”

“C’È  CHI  FREQUENTA PER D IVERT IRS I  O PERCHÉ OBBL IGATO, NON PER
CONVINZIONE.”

“PER ALCUNI ,  L’OFFERTA FORMATIVA È D IVENTATA UNA ERLEBNIS,
UN’ESPER IENZA DA CONSUMARE.”

“PER I  GRUPP I  STABI L I ,  INVECE,  RESTA IMPORTANTE I L  P IACERE D I  STARE
INSIEME.”

In parole vostre...



REPORT FUTURI  2025PAGINA |  25

Le istituzioni formative si confrontano con la difficoltà di reperire formatori qualificati, con
risorse economiche limitate e con un sistema di finanziamento non sempre aggiornato alle
nuove realtà multiculturali e digitali. I corsi residenziali perdono partecipanti, mentre il
contesto esterno (crisi demografica, post-Covid, guerre, carenza di lavoratori) influisce
sull’orientamento e sulla sostenibilità dell’offerta.

Highlights:

Difficoltà nel trovare formatori e formatrici qualificati, anche per ragioni economiche.
Finanziamenti non sempre aggiornati alle nuove esigenze multiculturali o digitali.
Calo dei pernottamenti nei corsi residenziali: i partecipanti tornano a casa ogni giorno,
riducendo l’aspetto comunitario.
Crisi demografica, mancanza di lavoratori specializzati, guerra e post-Covid come
contesto di incertezza che influenza l’offerta formativa.
Sperimentazione crescente da parte delle istituzioni, ma limitata da risorse e
burocrazia.

H1 CLUSTER 4 :  SF IDE  ORGANIZZAT IVE  
E  D I  S ISTEMA 

“È D IFF IC I LE  TROVARE RELATORI  ESPERT I ,  ANCHE PER MOTIV I  D I  BUDGET.”

“ I  PARTECIPANTI  TORNANO A CASA OGNI GIORNO: I  PERNOTTAMENTI
SONO SEMPRE MENO.”

“ I  F INANZIAMENTI  SONO ANCORA TARAT I  SU UN VECCHIO MODELLO
CULTURALE.”

“CRIS I  DEMOGRAFICA,  GUERRA,  MANCANZA DI  LAVORATORI : TUTTO
QUESTO PESA ANCHE SULLA FORMAZIONE.”

In parole vostre
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Nonostante le criticità, emergono segnali di sperimentazione e innovazione. L’Università di
Bolzano è percepita come potenziale alleato per sviluppare strategie territoriali. Cresce
l’interesse verso la sostenibilità e la possibilità di creare offerte formative significative per il
tempo libero, che uniscano crescita personale e valore comunitario.

Highlights:

Università di Bolzano vista come possibile attore chiave per supportare strategie
innovative.
Interesse per eventi sostenibili (“Green Events”) e pratiche coerenti con la transizione
ecologica.
Spazio per una nuova cultura del tempo libero formativo: offrire attività significative
per chi cerca cura di sé e crescita personale.
Possibilità di ricostruire socialità e senso di comunità attraverso progetti formativi
condivisi e intergenerazionali.

H1 CLUSTER 5 :  OPPORTUNITÀ DEL  TERR ITORIO

“L’UNIVERS ITÀ D I  BOLZANO POTREBBE AIUTARCI  A INDIV IDUARE STRATEGIE
NUOVE.”

“C’È  P IÙ D ISPONIB I L I TÀ A SPER IMENTARE,  S IA DA PARTE DELLE  AGENZIE
CHE DEL  PUBBL ICO.”

“PENSIAMO A GREEN EVENTS ANCHE PER LA FORMAZIONE.”

“LE  PERSONE VOGLIONO PRENDERSI  CURA DI  SÉ: DOBBIAMO OFFR IRE
LORO QUALCOSA DI  INTERESSANTE PER I L  TEMPO L IBERO.”

“S I  PUÒ ANCORA FARE MOLTO PER R ICOSTRUIRE LA VOGLIA D I  IMPARARE
INSIEME.”

In parole vostre:



Descrizione

Individualismo vs. Comunità Crescente isolamento digitale ma desiderio di stare bene
insieme in piccoli gruppi affiatati.

Digitale vs. Esperienziale Accessibilità online contrapposta alla perdita di valore
esperienziale e relazionale.

Elite vs. Inclusione Partecipazione stabile di pochi affezionati contro la
difficoltà di raggiungere nuovi pubblici.

Benessere personale vs. Impegno
collettivo

Formazione orientata alla cura di sé più che al
cambiamento sociale.

Tradizione vs. Innovazione
Offerta ancora legata a modelli culturali locali nonostante
contesto multiculturale e globalizzato.
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H1:  CONTRADDIZ IONI  EMERSE E  TENSIONI  CHIAVE



Nella fase H3 del laboratorio di futuri dell’educazione a Bressanone, i partecipanti hanno
immaginato scenari e visioni desiderabili per il 2035.
La sintesi che segue è stata elaborata a partire dalla trascrizione delle descrizioni orali dei
post-it prodotti dai gruppi.

 Il metodo utilizzato è lo stesso applicato per H1:
Identificazione di ricorrenze e tendenze nelle visioni dei partecipanti
Raggruppamento per affinità semantica e concettuale (cluster)
Selezione di citazioni rappresentative per restituire la voce dei partecipanti

Dall’analisi sono emersi cinque cluster principali, che rappresentano le dimensioni chiave
del futuro desiderabile dell’educazione in Alto Adige nel 2035:

1.Accesso diffuso e inclusione totale
2.Tecnologie intelligenti e apprendimento aumentato
3.Spazi e forme di apprendimento ibridi e diffusi
4.Nuova cultura del tempo, del benessere e del significato
5.Formazione come bene comune e infrastruttura territoriale
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H3:  I  FUTURI  DES IDERABIL I



Nei futuri desiderati la formazione è un diritto e un’opportunità realmente accessibile a
tutti: ogni cittadino può scegliere e costruire il proprio percorso, indipendentemente
dall’età, dalla lingua o dalla condizione economica.
 Il valore sociale dell’educazione è in aumento e sostenuto da politiche pubbliche e
aziendali che ne garantiscono il riconoscimento.

Highlights:

Accesso universale alla formazione: giustizia sociale e pari opportunità.
Crediti formativi personali spendibili liberamente da ogni cittadino.
Corsi gratuiti per chi non può permetterseli.
Monte ore di formazione non professionale garantito e retribuito dai datori di lavoro.
Pluralismo linguistico e culturale vissuto come risorsa.
Partecipazione diretta dei destinatari nella progettazione e conduzione dei corsi.
Educazione intergenerazionale come spazio di incontro e co-apprendimento.
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H3 CLUSTER 1 :  ACCESSO DIFFUSO E  INCLUSIONE TOTALE

 “C I  SARÀ UN ACCESSO PER TUTT I  ALLA FORMAZIONE: S IGNIF ICA P IÙ GIUST IZ IA
SOCIALE.  I  CORSI  GRATUIT I  GARANTIRANNO CHE NESSUNO REST I  ESCLUSO.”

 “OGNI CITTADINO AVRÀ CREDIT I  D I  FORMAZIONE DA SPENDERE PER CIÒ CHE
DESIDERA.”

 “ I  LAVORATORI  AVRANNO ORE DI  FORMAZIONE NON PROFESS IONALE PAGATE
DALLE  AZIENDE.”

 “ TUTTE LE  L INGUE SARANNO CONSIDERATE UGUAL I : TUTT I  PARTECIPERANNO,
INDIPENDENTEMENTE DALLA L INGUA MADRE.”

 “ I  PARTECIPANTI  STESS I  SCEGL IERANNO CONTENUTI  E  TERRANNO I  CORSI .”

In parole vostre
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Le tecnologie digitali e l’intelligenza artificiale sono completamente integrate nel sistema
educativo, usate con responsabilità e competenza. L’apprendimento diventa personalizzato,
adattivo e multisensoriale, combinando realtà aumentata, ambienti virtuali e nuove forme di
interfaccia diretta tra mente e ambiente.

Highlights:

Uso etico e consapevole dell’intelligenza artificiale.
Formatrici AI e tutor umani che curano e orchestrano i percorsi.
Apprendimento aumentato e immersivo: realtà virtuale, metaverso, esperienze
multisensoriali.
Sistemi di formazione adattiva e percorsi individualizzati costruiti via app o piattaforme
integrate.
Certificazione automatica e riconoscimento degli apprendimenti informali.
Collegamento immediato tra ricerca scientifica e formazione.

H3 CLUSTER 2 :  TECNOLOGIE  INTELL IGENT I  E
APPRENDIMENTO AUMENTATO

 “ L’USO DELL’ INTELL IGENZA ART IF IC IALE È  RESPONSABILE  E  COMPETENTE.”

 “CI  SARANNO FORMATRICI  A I : L’UOMO E LA DONNA SARANNO CURATORI  DE I
PROGRAMMI D I  FORMAZIONE.”

 “S I  POTRÀ FREQUENTARE UN CORSO CON I  V ISORI ,  IMMERGENDOSI  IN REALTÀ
AUMENTATA.”

 “ LA FORMAZIONE SARÀ ADATT IVA E COSTRUITA SU MISURA,  GRAZIE  A UN’APP
CHE COMBINA TEMI ,  FORMATI  E  ORARI .”

 “ LA SCIENZA E LA FORMAZIONE CAMMINERANNO INSIEME: NIENTE P IÙ
DISTANZA TRA R ICERCA E APPRENDIMENTO.”

In parole vostre...
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L’apprendimento esce dalle aule e si radica nel territorio: chiese, castelli, parchi, hotel,
luoghi pubblici e ambienti di lavoro diventano spazi educativi aperti e riconfigurabili.
L’educazione è parte della vita quotidiana, senza confini tra tempo libero e tempo
formativo.

Highlights:

Apprendimento diffuso e territoriale: uso di strutture esistenti come chiese, castelli,
parchi.
Ambienti flessibili e riconfigurabili con arredi mobili, pavimenti morbidi, spazi aperti.
Outdoor learning come pratica ordinaria.
Agenzie multiple e itinerari modulari: una persona può costruire un percorso
attraversando più istituzioni.
Piattaforme digitali comuni per coordinare corsi, comunicare e collaborare.
Riduzione drastica dell’impatto ambientale: niente carta, niente auto, formazione a
emissioni zero.

H3 CLUSTER 3 :  SPAZI  E  FORME D I  APPRENDIMENTO IBR ID I
E  D IFFUS I

 “USEREMO LE TANTE STRUTTURE SUL  TERR ITORIO: CHIESE,  CASTELL I ,  PARCHI : OGNI
SPAZIO POTRÀ TRASFORMARSI  IN AULA.”

 “NON CI  SARÀ P IÙ SEPARAZIONE TRA LUOGHI  E  TEMPI  DELL’APPRENDIMENTO.”

 “GL I  HOTEL  D IVENTERANNO CENTRI  D I  AUTOAIUTO E FORMAZIONE.”

 “NESSUNO VIENE P IÙ IN MACCHINA, NON S I  USA P IÙ CARTA: IMPATTO
AMBIENTALE MINIMO.”

 “OGNI CORSO AVRÀ UN SUO SPAZIO DIGITALE CONDIV ISO DOVE COMUNICARE E
ORGANIZZARSI .”

In parole vostre...
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Nei futuri desiderabili la formazione è profondamente intrecciata con il benessere
personale e collettivo. Cresce la capacità di stare nel tempo, di alternare attività e pause,
di coltivare il pensiero critico e l’attenzione. Accanto all’apprendimento ad alta tecnologia,
emergono esperienze manuali, lente, sensoriali e riflessive.

Highlights:

Benessere come obiettivo educativo: equilibrio tra individuo, comunità e beni comuni.
Corsi sulla lentezza, la noia e il “saper non fare nulla”.
Ritorno alle attività manuali e alla relazione con la natura.
Concetto di “igiene del pensiero”: capacità di concentrazione e presenza mentale.
Educazione come parte del vivere bene, non solo del lavorare bene.

H3 CLUSTER 4 :  NUOVA CULTURA DEL  TEMPO,  DEL
BENESSERE E  DEL  S IGNIF ICATO

 “C I  SARANNO CORSI  SULLA CAPACITÀ DI  V IVERE SENZA FARE NULLA E  SULLA
CAPACITÀ DI  ANNOIARSI .”

 “R ITORNERANNO CORSI  MANUAL I : FARS I  L’ORTO, ACCENDERE UN FUOCO,
LAVORARE I L  LEGNO.”

 “ I L  FOCUS È SUL  BENESSERE S INGOLO, SOCIALE E  SUI  BENI  COMUNI.”

 “AVREMO B ISOGNO DI  UN’ IGIENE DEL  PENSIERO, PER IMPARARE A
CONCENTRARCI  D I  NUOVO.”

 “LA FORMAZIONE NON È SOLO UT I LE : È  PARTE DEL  V IVERE BENE.”

In parole vostre
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L’educazione permanente diventa la spina dorsale della società altoatesina: un ecosistema
in continuo sviluppo che unisce istituzioni, cittadini e tecnologie in una rete di
apprendimento condivisa e rigenerativa.
La provincia “si basa sulla formazione”: è una comunità che cresce insieme attraverso la
conoscenza.

Highlights:

Educazione come bene comune e infrastruttura pubblica.
La provincia “in formazione”: apprendimento continuo come valore fondante.
Interdisciplinarità reale e multiculturale.
Cooperazione internazionale e abbattimento delle frontiere.
Formazione e salute come pilastri integrati del benessere sociale.
Riduzione del turismo tradizionale, sostituito da esperienze di apprendimento e
autoaiuto.

H3 CLUSTER 5 :  FORMAZIONE COME BENE COMUNE E
INFRASTRUTTURA TERR ITORIALE

 “ LA PROVINCIA S I  BASA SULLA FORMAZIONE: TUTTA LA POPOLAZIONE È IN V IA D I
SV I LUPPO CONTINUO.”

 “ABBIAMO UN APPRENDIMENTO MULT ICULTURALE,  VANTAGGIOSO PER TUTTA LA
SOCIETÀ.”

 “CI  SARANNO P IÙ COOPERAZIONI  INTERNAZIONAL I  E  MENO FRONTIERE.”

 “ LA FORMAZIONE E LA SALUTE SARANNO MOLTO P IÙ IMPORTANTI .”

 “GL I  HOTEL  D IVENTERANNO CENTRI  D I  APPRENDIMENTO E AUTOAIUTO.”

In parole vostre...
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La fase H2 del laboratorio di futuri dell’educazione a Bressanone ha avuto l’obiettivo di
individuare le infrastrutture, le politiche e gli attori del cambiamento necessari per passare
dal presente (H1) al futuro desiderabile (H3).
 I partecipanti hanno lavorato per identificare azioni-ponte, alleanze e strumenti capaci di
traghettare il sistema educativo dell’Alto Adige verso il 2035, partendo dalle sfide e
potenzialità già esistenti sul territorio.
La sintesi è stata elaborata a partire dalla trascrizione delle descrizioni orali dei post-it.
 
Il metodo è lo stesso utilizzato per H1 e H3:

Identificazione dei ricorrenti “agenti di cambiamento”
Raggruppamento in cluster tematici secondo ambiti di azione (politico, culturale,
tecnologico, sociale)
Evidenziazione dei passaggi chiave che rendono possibile l’evoluzione verso H3
Selezione di citazioni rappresentative

Dall’analisi sono emersi cinque aree principali, che rappresentano i motori di
trasformazione individuati:

1.Movimenti civici e cultura della formazione
2.Nuove politiche pubbliche e incentivi strutturali
3. Innovazione organizzativa e coprogettazione
4.Nuove professionalità e ibridazione dei ruoli
5. Infrastrutture digitali e piattaforme condivise

H2:  ATTORI ,  POL IT ICHE E  INFRASTRUTTURE DEL
CAMBIAMENTO
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Il cambiamento parte dal basso: un movimento popolare per l’educazione permanente
(“Education for Future”) spinge la società e la politica a riconoscere che non esiste futuro
senza formazione. La cittadinanza diventa protagonista del cambiamento culturale,
alimentando una nuova percezione collettiva del valore dell’apprendimento.

Highlights:

Nascita di un movimento civico “Education for Future” che promuove la formazione
come diritto universale.
Pressione sociale verso gli assessori e la politica per maggiori investimenti e
semplificazione burocratica.
Educazione permanente come leva per il futuro sostenibile del territorio.
Nuova cultura pubblica della formazione, che la percepisce come motore del benessere
e dell’innovazione.
Attivazione di reti e movimenti dei cittadini per iniziative locali.

H2:  MOVIMENTI  C IV IC I  E  CULTURA DELLA FORMAZIONE

 “NASCE UN MOVIMENTO POPOLARE ‘EDUCATION FOR FUTURE’ : LA
POPOLAZIONE SP INGE PER L’EDUCAZIONE PERMANENTE.  QUESTO
MOVIMENTO CONVINCE GL I  ASSESSORI  A INVEST IRE E  A R IDURRE LA
BUROCRAZIA.””

 “CI  S I  RENDE CONTO CHE NON C’È FUTURO SENZA EDUCAZIONE.”

 “ I  C ITTADINI  CHIEDONO E S I  ORGANIZZANO, NASCONO INIZ IAT IVE
SPONTANEE SUL  TERR ITORIO.”

In parole vostre
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Le istituzioni pubbliche e le imprese diventano leve di trasformazione, attraverso politiche
concrete di finanziamento, contratti collettivi rinnovati e incentivi alla formazione. La
formazione entra a pieno titolo nella vita lavorativa, sociale e culturale.

Highlights:

Finanziamento massiccio della provincia per la formazione permanente.
Semplificazione amministrativa e riduzione della burocrazia.
Inserimento della formazione nei contratti collettivi (obbligo annuale di formazione non
professionale).
Incentivi economici per datori di lavoro e lavoratori che investono in educazione.
Aziende coinvolte come co-attori di educazione continua e sostenibile.
Regolamentazione europea per la protezione dei dati e l’etica digitale.

H2:  NUOVE POL IT ICHE PUBBL ICHE E  INCENTIV I
STRUTTURAL I

“GLI  ASSESSORI  INVESTONO UN SACCO DI  SOLDI  NELL’EDUCAZIONE
PERMANENTE.”

 “NEL  CONTRATTO COLLETT IVO SARÀ PREVISTO UN ANNO DI
FORMAZIONE NON PROFESS IONALE PER TUTT I .”

 “SERVONO INCENTIV I  PER DATORI  D I  LAVORO E LAVORATORI ,  E  UN
FORTE F INANZIAMENTO PROVINCIALE.”

 “ANCHE LE  AZIENDE SARANNO SP INTE A INVEST IRE NELLA
FORMAZIONE CONTINUA.”

 “ L’UNIONE EUROPEA REGOLA F INALMENTE I  COLOSSI  D IGITAL I  E  LA
QUEST IONE PR IVACY.”

In parole vostre
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Le istituzioni educative evolvono verso modelli più collaborativi e aperti. Nascono le
“fabbriche di idee” e la coprogettazione diventa prassi riconosciuta. Le comunità locali
partecipano alla definizione delle offerte formative, superando la logica top-down.

Highlights:

Creazione di “fabbriche di idee”: gruppi di lavoro eterogenei per progettare insieme
corsi e percorsi formativi.
Partecipazione intergenerazionale e interculturale nelle fabbriche di idee.
Ruolo attivo di comitati, associazioni e agenzie di educazione permanente a livello
comunale.
Istituzionalizzazione della coprogettazione tra enti pubblici e terzo settore.
Riconoscimento del sapere diffuso: valorizzazione degli anziani e delle risorse
territoriali.

H2:  INNOVAZIONE ORGANIZZAT IVA E
COPROGETTAZIONE

“S I  IST ITU ISCONO FABBR ICHE DI  IDEE CON PERSONE DI  D IVERSE ETÀ,
L INGUE E PROVENIENZE.”

 “ I  COMITAT I  E  LE  AGENZIE  D I  EDUCAZIONE PERMANENTE D IVENTANO
REFERENTI  D I  PROSSIMITÀ.”

 “ LA COPROGETTAZIONE DIVENTA STRUMENTO UFF IC IALE PER
LAVORARE INSIEME.”

 “GL I  ANZIANI  SONO R ICONOSCIUT I  COME R ISORSA FORMATIVA.”

 “SERVE UN GRUPPO PARTECIPAT IVO V IC INO ALLE  ES IGENZE DEL
TERR ITORIO.”

In parole vostre
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Emergono nuove figure ibride capaci di connettere mondi diversi: formatori-entertainer,
artisti, artigiani, creativi, visionari e professionisti trasversali che uniscono educazione,
cultura e impresa. L’innovazione nasce dal mescolamento di linguaggi e saperi.

Highlights:

Nascita di nuove professioni ibride capaci di integrare competenze di settori diversi.
Formatori-entertainer e facilitatori della creatività.
Ruolo di artisti e artigiani come generatori di innovazione formativa.
Imprenditori come mecenati, promotori di cultura e formazione.
Sperimentazione e contaminazione tra ambiti (turismo, arte, tecnologia, educazione).

H2:  NUOVE PROFESS IONAL ITÀ E  IBR IDAZIONE DE I  RUOL I

“NASCONO NUOVE PROFESS IONI  IBR IDE CHE UNISCONO MONDI NON
ANCORA PENSATI .”

 “ I  FORMATORI  D IVENTANO ENTERTAINER E  SPER IMENTANO TECNICHE
INNOVATIVE.”

 “GL I  IMPRENDITORI  SARANNO I  FUTURI  MECENATI  DELLA FORMAZIONE.”

 “ART IST I ,  CREAT IV I  E  ART IGIANI  DARANNO SPUNTI  D I  INNOVAZIONE ALLE
IDEE EDUCATIVE.”

 “QUANDO S I  UNISCONO AMBIT I  SCONOSCIUT I ,  S I  CREA SEMPRE UNA
NUOVA SPER IMENTAZIONE.”

In parole vostre
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ELa transizione verso il futuro desiderato richiede un ecosistema tecnologico condiviso e
pubblico: piattaforme open source, server integrati con intelligenza artificiale e sistemi di
gestione dei piani di sviluppo personale. L’infrastruttura digitale diventa il connettore di
tutto il sistema formativo.

Highlights:

Creazione di un open source server provinciale che raccoglie e distribuisce materiali
formativi.
Integrazione AI per la gestione personalizzata dei piani di sviluppo di ogni cittadino.
Interconnessione tra offerta offline e online.
Uffici di sviluppo personale che supportano ogni cittadino nel proprio percorso
educativo.
Digitalizzazione coerente con l’etica e la privacy.

H2:  INFRASTRUTTURE D IGITAL I  E  P IATTAFORME
CONDIVISE

 “C I  SARÀ UN UFF IC IO DI  SV I LUPPO PERSONALE CHE CREA UN P IANO PER
OGNI CITTADINO.”

 “UN OPEN SOURCE SERVER RACCOGLIERÀ TUTT I  I  PROGRAMMI E
MATER IAL I  FORMATIV I .”

 “ LA P IATTAFORMA, INSIEME ALL’ INTELL IGENZA ART IF IC IALE,  GEST IRÀ
L’ INTERMEDIAZIONE TRA OFFERTE ONL INE E  OFFL INE.”

 “SERVE UN FORTE F INANZIAMENTO PER REAL IZZARE I L  NOSTRO SERVER E
I L  S ISTEMA CONNESSO.”

In parole vostre:



Fattore di
cambiamento Dal presente (H1) Verso il futuro desiderato (H3)

Cultura della
formazione

Individualismo, scarsa
motivazione collettiva

Movimento civico per l’educazione e
cultura condivisa dell’apprendimento

Politiche e risorse Finanziamenti frammentati,
burocrazia elevata

Politiche integrate, incentivi e fondi
strutturali

Strutture e
governance

Istituzioni scolastiche
separate

Coprogettazione e reti territoriali
partecipative

Professionalità Formatori tradizionali,
carenza di esperti

Figure ibride, artisti e creativi come
facilitatori

Tecnologia Digitalizzazione diseguale e
dispersiva

Infrastrutture open source, AI etica e
integrata
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Il laboratorio di futuri sull’educazione a Bressanone ha
esplorato, attraverso il metodo 3H (Horizon 1 – Horizon 3 –
Horizon 2), il paesaggio educativo dell’Alto Adige e le sue
traiettorie verso il 2035.
La sequenza del metodo segue un ordine intenzionale e non
cronologico:

Si parte da H1, l’analisi del presente e delle sue criticità;
Si passa a H3, la visione desiderabile del futuro;
Infine si definisce H2, l’orizzonte di transizione che
connette il presente alla visione, individuando attori,
politiche e infrastrutture del cambiamento.

Questo approccio consente di partire dalla realtà, proiettarsi
liberamente nel futuro e poi “ritornare” al presente per
costruire i ponti necessari al suo raggiungimento.

H1 – Il presente: frammentazione e ricerca di senso
Oggi la formazione permanente in Alto Adige appare
frammentata e diseguale.
 Le pratiche di apprendimento si rivolgono a pubblici
limitati, spesso composti da partecipanti già motivati, mentre
una parte significativa della popolazione resta esclusa.
Il sistema è segnato da individualismo, isolamento digitale e
perdita del valore collettivo dell’apprendere insieme.
 La partecipazione è selettiva, le risorse scarse, e i formatori
faticano a innovare in un contesto ancora burocratico e
polarizzato.
Tuttavia, dentro questo quadro emergono semi di
cambiamento: un crescente interesse per il benessere, la
formazione personale, la sostenibilità e la cura di sé.
 Sono segnali ancora isolati, ma potenzialmente fertili per
una trasformazione più ampia.
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H3 – Il futuro desiderabile: educazione diffusa e benessere collettivo

Nel 2035 l’Alto Adige è una società in apprendimento continuo.
 La formazione è considerata un bene comune, accessibile a tutti, gratuita o sostenuta da
crediti formativi personali.
 Non esiste più distinzione netta tra tempo di lavoro, tempo libero e tempo di
apprendimento: si impara ovunque e in ogni fase della vita.
Le tecnologie – dall’intelligenza artificiale alla realtà aumentata – sono strumenti maturi e
consapevoli, che amplificano l’esperienza umana invece di sostituirla.
 L’apprendimento è immersivo, multisensoriale, personalizzato e integrato nella
quotidianità.
La cultura educativa è orientata al benessere individuale e sociale: si valorizzano la
lentezza, la concentrazione, la manualità, la cura e l’equilibrio tra persone, comunità e
ambiente.
 La provincia “si basa sulla formazione” e la considera un’infrastruttura di coesione e
innovazione.

H2 – La transizione: attori, politiche e infrastrutture del cambiamento

Per raggiungere questa visione, i partecipanti hanno identificato in H2 le leve di
trasformazione necessarie.
 La transizione si fonda su cinque dinamiche principali:

Un movimento civico per la formazione: “Education for Future”, che mobilita cittadini,
istituzioni e imprese intorno all’idea che non esista futuro senza educazione.
Nuove politiche pubbliche e incentivi strutturali: finanziamenti dedicati, riduzione della
burocrazia, inserimento della formazione nei contratti collettivi e incentivi alle aziende.
Coprogettazione e fabbriche di idee: gruppi di lavoro territoriali eterogenei che
progettano insieme percorsi formativi inclusivi e interdisciplinari.
Nuove professionalità ibride: formatori-entertainer, artisti, artigiani e creativi capaci di
unire saperi e linguaggi diversi.
Infrastrutture digitali condivise: server open source, piattaforme AI pubbliche e uffici di
sviluppo personale che accompagnano ogni cittadino nel proprio percorso educativo.
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H2 è dunque il ponte strategico tra la realtà di oggi e la visione del 2035: il terreno in cui
si attivano alleanze, strumenti e risorse per rendere tangibile il cambiamento.

Il percorso 3H condotto a Bressanone ha mostrato come il futuro dell’educazione non sia
solo una questione di innovazione tecnologica o di nuovi spazi, ma soprattutto di
immaginazione collettiva e volontà politica.

 L’educazione permanente diventa la chiave per rigenerare la comunità, rafforzare la
democrazia e affrontare in modo consapevole le trasformazioni sociali e ambientali in
corso.
Dal presente all’orizzonte 2035, il filo conduttore rimane uno: imparare insieme per
continuare a evolvere come società.



Le nostre finanze
UNA PANORAMICA

Secondo Wikipedia,
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Joice Preira è una ricercatrice e consulente specializzata in futures studies, con un focus sull’anticipazione
strategica e sociale, attiva nei mercati europeo e latinoamericano.
 Sviluppa progetti di foresight in ambito aziendale, educativo e comunitario. Collabora con la Fondazione
Italian Institute for the Future, dove ha co-diretto lo Speculative Design Hub e attualmente è coordinatrice
dell’Advisory Board. Joice ricopre inoltre il ruolo di Direttrice di ABF Pro – Brazilian Association of
Professional Futurists.
Nel 2020 ha co-fondato Made in Futures: Foresight | Diversity | Futures Scenarios Design, una società di
consulenza internazionale specializzata in anticipazione strategica. È anche Presidente di ALAF – Latin
Futures Association e vanta oltre vent’anni di esperienza nella ricerca sui trend socioculturali,
comportamentali e di consumo, operando dal forecast al foresight.
Ha frequentato il Master in Social Foresight presso l’Università di Trento e, insieme alla ricercatrice italiana
Ariana Mereu, ha coniato il concetto di “Futurewashing”, pubblicato in un articolo scientifico sulla rivista
FUTURI, principale testata italiana dedicata agli studi sui futuri.
È stata speaker al TEDx Barletta 2020, in Puglia, con l’intervento “Foresight for Dummies: Futures Studies
Explained to My Daughter”, e nel 2023 ha condotto il workshop “Verona 2050: Come sarà il Capitale
Naturale?” nell’ambito di TEDx Verona.

JOICE  PRE IRA
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ARIANNA MEREU

Arianna Mereu è un'esperta consulente di trend e foresight che da oltre quindici anni
offre consulenza alle aziende del settore moda, bellezza e lusso, grazie a metodologie
che integrano le previsioni di tendenze con il marketing, gli studi di futuro e una
continua attività di ricerca culturale.
Dal 2013 insegna in diverse università internazionali come Polimoda, dove ha introdotto
per la prima volta il corso di Strategic Foresight, e dove ricopre il ruolo di Leading
Teacher del Master in Fashion Trend Forecasting, del Master in Sustainable Fashion e del
Master in Textile From Farm to Fabric to Fashion.
Attualmente ricopre il ruolo di Senior Foresight Consultant per l'agenzia di strategia
creativa Nourish Global, dove supervisiona la parte di anticipazione strategica e trend
analysis di progetti per clienti come Luxottica, Essity, Campari e Google.



Nel settembre 2013 fondavamo l’Italian Institute for the Future per creare, anche in Italia, un
“movimento per il futuro” che coniugasse l’affermazione della disciplina dei Futures Studies e
della previsione sociale (Foresight) con una presa di consapevolezza delle sfide di lungo
periodo che siamo chiamati ad affrontare e che richiedono, per riuscirci, un cambio di
paradigma.
Dodici anni dopo, molta strada è stata fatta, ma molto è ancora da fare. La nascita della
Fondazione IIF-Italian Institute for the Future risponde alla convinzione che chi si occupa in
Italia di questi temi sia chiamato a un impegno ancora più intenso e sistematico per orientare
l’azione dei prossimi anni nella direzione che riteniamo più necessaria, nella consapevolezza
che proprio questo è il momento più delicato: parallelamente ad una diffusione e
popolarizzazione del “futuro”, possono insorgere fenomeni di future washing, cioè un uso
strumentale, inconsapevole e utilitaristico degli studi di futuro – con il rischio di chiudere
nuovamente il futuro stesso.
Ciò che siamo, ciò che vogliamo è il Manifesto della Fondazione IIF-Italian Institute for the
Future, alla cui visione ci impegniamo ad aderire nel nostro agire quotidiano e chiediamo tale
impegno a tutti coloro che desiderano sostenere a qualsiasi titolo il progetto della Fondazione
IIF-Italian Institute for the Future.
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